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Contrasti tra i «gorilla» argentini Romania 

Un paese ricco che vuole 
una sua grande industria 

L'acciaieria di Galazi: entra in funzione il laminatoio - L'industrializzazione domina ancora tutta 
la vita nazionale - Le discussioni in seno al Comecon - E' necessario fare anche le automobili ? 

BUENOS AIRES -
ranle la cerimonia 

• I membr i della g iunta mi l i ta re che si è insedia ta in 
della proc lamazione . Da s in is t ra , l ' a m m i r a g l i o Benigno 

(eserc i to ) e il b r igad ie re g e n e r a l e Adolfo 

Argentina dopo il colpo di Stato, fotografati du-
Varela (marina), il generale Pascual Pistarini 
Alvarez (aviazione) 

Il gen. Ongania si insedia 
nel segno dell'incertezza 

Vaghe promesse di «riforme» economiche e sociali - Un dialogo con il movimento pe-
ronista? - Un vasto schieramento rivendica il ripristino della legalità costituzionale 

HHKNOS AIRES. 2'X 
11 generale Juan Carlo* (lupa 

nia ha prestato stamattina giù 
ramcnto. nella • sala bianca * ilei 
palazzo ìtre.sitlciiziale, finale ca­
po provvisorio ilello Stato (traenti-
no. Onaani<i ha oiurato dinanzi 
a tre membri della Cinte su­
prema. da lui stesso nominati. 
e si è impennato a rispettare 
« lo statuto della rivoluzione e 
la Costituzione ». Lo statuto. le' 
to pochi minuti vrima da un 
ufficiale, assicura al presidente 
poteri dittatoriali, conferendovi! 
tra l'altro l'autorità esclusiva di 
governare per e decreti v; lo stes­
so documento stabilisce che la 
Costituzione vige per le parli 
non in contrasto con il program-
uia della « rivoluzione *•. e cioè 
non viqc affatto. I militari, si 
assicura, intenderebbero eserci­

tale la dittatura per un periodo 
di otto dieci anni. 

Ongania ha promesso al paese 
una serie di << riforme > econo­
miche e sociali. Sulla eijli lia 
detto circa il contenuto di esse. 
né circa oli indirizzi proqram-
ni'.ttici dei nuovi dirigenti. E' 
opinione diffusa die sussistano 
a questo proposito delle diver­
genze. 

E' stato notato ni questo '••cu 
so. il ritardo con cui licitino avuto 
Inolio la desifpiazione e il giura-
mento di Ongania. il cui nome. 
fino a ieri, non era apparso nei 
comunicati del comandante del­
l'esercito. qcnerale Pascual l'i-
starini. protagonista del colpo di 
Stato. Ongania. che ha cinquanta-
due anni e viene dalla cavalle 
ria. ha avuto una parte di rilie­
vo nell'aspra lotta tra le diverse 

fazioni militari che ha dominato 
iArgentina dopo la cacciata di 
Frondai, nel marzo del '(Ì2, e 
prima della vittoria elettorale di 
lllia. nel Inolio dell'anno sucers 
suo. hy stato cavo di stalo muti-
piove sotto Illui ed è considera 
to un esponente della fazione 
" azzurra . </• tendenza modem 
ta. in contrapposizione a quella 
cnlnracla (oltranzista i 

Sella situazione creatasi con il \ Stato 
colpo di Slato, tali distinzioni j tico e 
hanno un senso soprattutto in 
relazione con Vatlegatamento clic 
i deaerali adotteranno ' nei con­
fronti del movimento pcromsta. 
il (piale, sebbene diviso politica­
mente e oraanizzativamente. man­
tiene il suo peso nel paese ed è 
collcttato a (/ruppi influenti del­
la borghesia industriale. hY al-
l'insania della « lotta contro il 
pentitismo » che i capi militari 
hanno sempre mosso t loro uttac 
citi al regime costituzionale. li­
ba ha operato nella stessa di­
rezione secondo linei 
ha tentalo, da una parte, e non 
senza risultati, di dividere il 
ironie delle forze che aenerica 
mente si uchniinano all'ex ditta­
tore: dall'altra di stabilire un (ha-
liuto con l'ala meno intransinen 
te di esso. I.e ultime consultazio 
ni elettorali e lo sciopero gene­
rale del ? amano hanno mostrato 
tuttavia i limiti della manovra. 
I.e promesse di Onaania mostra­
no ora che i militari stessi sono 
più consapevoli che in passato 
della difficoltà del compito che 
s-; sono assunti. 

Svito (pie<lo aspetto, due pre­
se di posizione sul e colpo /• hanno 
attratto particolarmente l'alten-
Z'one. l'na è quella dello slesso 
l'eron. che. n dichiarazioni fatte 
nel sim esilio ih Madrid, ha as­
sillili) mi ulleninnineiito di attesa. 
* l.'n'iermnzione di una radio 
nrtiaiia.iiana secondo la quale io 
avrei espresso appagato al (lette­
rale Onaania — cali ha detto — 
è completamente faUa Continuo 
a svanire ah sviluppi della crisi 
e a tempo debito dirò ciò cl'.e ri­
terrò necessario •. Contempora­
neamente. però, un settimanale 
spannalo attribuisce n l'eron un 
elogio perdonale dt Onnarra (* un j 

I 

/ democristiani hanno afferma 
to in un comunicato di essere 
sempre fedeli al principio della 
e stabilità istituzionale » ed han­
no espresso la speranza che 
<. (piesto duro episodio co<utu 
zinnale ?, si traduca in una reale 
intenzione di trovare una sola 
zione ai problemi di tondo. 

lutine, il parlilo ih Ulta Ita 
li<nnatiz:uto <-. ipic.sto colpo di 

antipopolare, antidcinocra-
aiiliaraeiitmo. provocato da 

una smisurata ambizione e ispi­
rato dai prandi interessi d; quan­
ti vogliono dirigere l'economia na­
zionale a loro unico vantaggio >. 
/ « radicali popolari > preannun-
ciano inoltre una attiva resisten­
za in tutto il paese, e. in par­
ticolare. nella loro roccaforte di 

lineilo* Aires. 
In realtà, non si ha notizia di 

episodi di resistenza al nuovo 
reni me. L'unico prave incidente 
che venga scanalato è avvenuto 
a Cordoba, la seconda città del 

più duttili: j paese, dove il vice novernalnre 
Leonelli (lasciato in sede dal 
nnvernatore .histo l'acz Molina. 
che si era recato nella capitale 
per consultazioni con liba) <i è 
rifiutato di abbandonare il pò 
sto. Il funzionario è stato ti a-
sportato di peso dai soldati futi 
ri del palazzo del (loverno. A 
Buenos Aires, la vita è normale: 
i ncnozi. le banche e oh uffi­
ci sono aperti. 

Da scanalare, infine, numero 
se reazioni negative all'estero. 
Alla rottura delle relazioni da 
parie denlt Stati Uniti ha fatto 
se/unto una dichiarazione di » non 
riconoscimento :> venezuelana, la 
sospensione delle relazioni da 
parte della Colombia. 1 « goni-
la i> brasiliani hanno condiziona 
to il loro riconoscimento ad una I 
prova della - stabilità s> del nuo j 
vo reaime. La Camera dei depu 
tati cilena ha votato una prole 
sta. Il « parlamento * latino a j 
mericatio ha annullato la minio- 1 
ne in propramma a Buenos Aires 
per l'S luglio. j 

DI RITORNO DALLA ROMANIA 
Galaz i . l ' n a g iornata gr igia 

di p i o t i l i ba t t en te . Il Daini 
bio. gonfio di a c q u e rannosi-. 
si af f re t ta ver.so la foce Pres to 
cominceranno ad a t t r ezza re un 
nuovo porto Esso s a r à reso ne 
c e s s a n o dalla g r a n d e neciaie 
ria che \ a sorgendo a! capo 
opposto della c i t tà , su una va­
sta p i a n u r a , ai bordi di un Ingo 
prosc iuga to . Ne abb iamo visita 
io il c an t i e r e al mat t ino . La 
concezione de l l ' impresa è ana 
Ioga a quella di Ta ran to . Il pi 
gan tesco laminatoio per lamie­
re spesse . pa r t i co la rmen te in­
d ica te per l ' industr ia cant ier i 
s t ica . è già p ron to : comincerà 
a p r o d u r r e Tra qua lche mese . 
Lungo un chi lometro , è a t t rez 
zato -- cosi come lo sarà alla 
fine l ' in tera impresa — con im 
pianti della mas s ima moderni­
tà . vendut i da G e r m a n i a . P i a n 
e ia . URSS. Inghi l t e r ra " I tal ia 
Ksso en t r e r à in funzione pr ima 
degli a l t r i r epa r t i , p e r d i o — ci 
spiega il d i re t to re de l l ' immenso 
can t i e r e — in tut ta l 'Europa 
(quello social is ta in part icola 
re) vi è oggi una forte r ichiesta 
di l amina t i e s a r à quindi con­
veniente l avo ra r e subito accia io 
t r a s p o r t a t o da al t r i lunghi in 
a t t e sa che si me t t ano a l l 'opera 
fra d u e o t re anni , i Torni co­
strui t i qui sul posto 

La s t ampa fuori del paese 
ha già scr i t to che questa ac­
c ia ie r ia di G a l a / i s a r e b b e sla­
ta uno dei punti di acceca 
d iscuss ione in seno a l Come­
con. TI proget to completo pre­
vede una produzione annua di 
A milioni di tonnel la te di ac­
ciaio. Poiché la Romania già 
p roduce più di 3 milioni di 
tonnel la te a l l ' anno, quando es 
so s a r à j roninlctnto. la capac i 
tà globale del p a e s e o l t repas 
se ra i 7 mil ioni: ca lcola ta pro­
capite. s a r à a l lora più a l ta di 
quella odierna de l l ' I ta l ia , che 
è di 15 milioni con una popola­
zione due volte e mezzo supe­
r iore . Troppo acc ia io , dunque? 
In tan to , pe r ades so si costrui­
sce a Calaz i solo la p r ima metà 
de l l ' impresa , c h e p r o d u r r à due 
milioni di tonnel la te . Essa sa­
rà comple ta ta nel 1!)70 II res to 
s a r à cos t ru i to dopo, ma per il 
momento non sj p rec i sano le 
scadenze . Il fer ro si p revede 
che a r r i v e r à da Krivoi Rog 
ncH ' t ' c rn ina sovietica (qui sia 
mo a pochi chi lometr i dal con 
f ine) : il c a rbone da coke dal la 
Polonia e dal la Cecoslovacchia 
Il m e r c a t o interno — ass icura 
no i romeni — s a r à in g rado di 
a s so rb i r e la p<»rte essenziale 
della produzione, poiché il pae­
se è in piena espans ione indo 
s t r i a l e : solo il res to a n d r à al 
l 'esportazione e, d a t a la q u i 
lità del prodotto, resa possibile 
dal la modern i t à degli impiant i . 
t roverà acqui ren t i «cn/a diffi 
col ta . 

L ' impresa di Galazi è d i \ e n u l a 
in Romania il s imbolo del l 'auto 
noma industr ia l izzazione del 
paese . Ora , l ' industr ial izzazione 
è qui a n c o r a il pe rno di tut ta 
la vita nazionale , t an to ecnn i 
mica , q u a n t o poli t ica, cosi co 
m e Io è s t a t a a lungo in a l t r i 
paesi social is t i . Essa è — ci è 

s ta to p rec i sa to — « condizio 
ne necessa r i a e obbl igator ia « 
per la costruzione del social ' 
sino- lo è — si agg iunge - pei 
ogni pae<(- che pa r t a da hn-i 
economiche a r r e t r a t e . Smora 
essa si è svolta secondo uno 
schema che è ormai c lass ico e 
che r ipe te , con qua lche co l l e ­
zione. quello che già fu del 
1 T R S S d u r a n t e i pr imi piani 
qu inquenna l i : p reva len te a t ten 
zinne a l l ' indus t r ia pe san t e e. 
in p r imo luogo a quel la mt e 
canica (nei giorni della nostra 
pe rmanenza in Romania si è 
tenuta una g r a n d e coiifeienza 
nazionale dei lavora tor i di que 
sto s e t t o r e ) , costruzione di mio 
\ e imprese moderne d i n gra 
dua le a s so rb imen to della m a n o 
d 'opera , resa l ibera nelle cani 
panne dal lavoro colli Rivo nelle 
grandi az iende coopera t ive . 
Elevalo res ta — e tende ancora 
a c r e sce r e — il tasso di accu­
mulazione. cioè quella pa r t e 
del reddi to nazionale che non 
viene c o n s u m a t a , ma dest ina 
ta pe r l 'essenzia le agli investi 
ment i . 

« Il nost ro e un paese ricco 
di r i sorse ^ non si s t a n c a n o di 
r ipe te re i romeni . Esso dispone 

ef fe t t ivamente di abbondant i 
ma t e r i e p r i m e . fac i lmente 
smerciabi l i a l l ' es tero , con cui 
si p o ^ o t m a c q u i s t a l e in (piai 
siasi par te dt I mondo idi ini j 
pianti più * ult imo grido * clic i 
la tecnica internazionali è e a 
pace di offrire l ' t - i rap ida \ i I 
si ta a qua lche nuova impresa j 
vi convince che i romeni su i 
questo capitolo hanno decido di | 
non les inare 1 successi che | 
essi ha i ; ' " ' r eg i s t ra to re i loro i 
sviluppo indus t r ia le «nnn note 
v o l i t i m i . Il r i tmo di progresso 
della produzione è s ta to supe 
i iore al H ' ' negli ultimi |."> 
anni e super io re al 1 l'T negli 
ullimi c inque anni . Nel periodo 
a noi più vicino si è raf forzato 
il se t to :e chimico per «-fluitare 
le abbondant i r i sorse di p e d o 
Ho e di ga s . P e r i pross imi dio 
ci anni è s ta to va ra to un piano 
di espans ione della b a s e cnc r 
gel ica . e s t r e m a m e n t e ambi 
zioso. 

Se cospicui sono i r i su l ta t i . 
molto res ta da fa re . Nell 'Euro­
pa socialista la Roman ia , pu r 
avendo molt ipl icato quas i nove 
volti- il suo potenziale, è uno 
dei paesi meno industrial izza­
t i . Il reddito nazionale viene 

solo pe r metà da l l ' i ndus t r i a . 
Nella popolazione a t t iva il .17 < 
,'. ancora impiegato nel l ' agr i 
i o h m a (la pvrcentunlc dovrei) 
be se elidei» al .IO nel 1«»7(D. La 
industr ial izzazione quindi è tilt 
torà in corso e per pa recch i 
anni cont inuerà a d o m i n a r e la 
vita del pae.se-. O r a , indus t r ia 
l izzare a r i tmo a c c e l e i a l o non 
è mai un compito facile. Esso 
richiede' scel te d r a s t i che , sa 
enf ic i lat ieosi e un alto g r a d o 
di cent ia l izzaz ione . E ' un ini 
pcra t ivo inevitabile, ma d r a m 
mal ico , per tull i i paesi e-lie 
hanno un li t . i t i lo s tor ico da 
eolmaie ' La Romania res ta 
ogni in epiesla l a se di tensione. 

\ favole dei lomeni vi è 
tu t tav ia un van tagg io Propr io 
per e-s.seit- pa l l i t i d.i posizioni 
più ai reti . i te ' v per avere' quin 
di d.i ( o m p i e r e un.i p a r t e di 
ca lumino che al t r i hanno già 
percorso , essi possono t e n e r e 
conto de l l ' esper ienza di al t r i 
paesi social ist i , dei loro sue 
cessi come dei loro e r ro r i . In 
una cer ta mis i i i a . ques to be 
nel i n o già si sen te . C'osi, i ro­
meni non hanno a t teso di a v e 
re r agg iun to al t i livelli di svi 
luppo indust r ia le per t e n t a r e 

I In una conferenza - stampa 
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I Beatles a Tokio chiedono: 
gli USA fuori del Vietnam 
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TOKIO — I « Beatles » condannano l'aggressione USA nel Vietnam. Lo hanno comunicato 
senza mezzi termini a Tokio nel corso d'una conferenza stampa, n Gli Stati Uniti — ha 
detto tra l'altro John Lennon che parlava a nome del celebre quartetto inglese — non 
hanno alcun diritto d'immischiarsi nei problemi di quel paese ». Gli altri Ire membri del 
gruppo, dopo la conferenza stampa hanno dichiarato di condividere pienamente i punti 
di vista di Lennon. I « Beatles » sono a Tokio per una serie di concerti 
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L'altra presa d' tuinzmn^ de 
qua d< attenzione è quella del 
- Fronte n'itsti^ialis-la -. preste 
(itilo dal deputato Juan Carlos 
Catnenn Li'iarcs. uno dei nume 
rn-i movimenti di tspirazinre 
« peronista > // « Fronte ? a>fer 
ma tra l'altro ut un suo conni 
r.icato che e l'opinione pubblica 
«* interessata con jxttriottismo al­
la caduta del rmrcrnn liba e *pc 
ra che questa avvenimento se­
nni un mutamento di rea,me e 
Vim: o della riconc:lta:inne defi­
nitiva d'I popolo e delle forze 
armate, unite per iniziare la 
grande opera di restaurazione 
nazionale, i cui nhlncttiri prinn I 
pali sono la nrandezza della ria I 
zinne r la felicità del popolai. \ 

A queste dichiarazioni fanno 
riscontro ivi ambupto s;lcn::o del i 
M1P i Mo\ micnlo eie m i r e r a n n o ì 
y desarrnlloi che la capo all'ex ! 

] presidente Fmii'tizi u i fiotta ri' 
tino dei diver<i tronconi m cui | 
<• è scissa la vecchia l iire;e ci i 
v ca radicale intrans-r.cnlc) e in ì 
vasto schier..mento deali a!tr, . 

| eruppi pnlttic su jwozwii che ; 
vanno dalla riprovazione diretta \ 
del pronunciamento mtbla'c alla ' 
<l'tcsa delle libertà cn<:itn: n I 
vali. I 

/ t'.tidacahsti « ind'pendenti •». j 
che si sono separati dalla CGT j 
ir, *cana di protesta contro l'in j 
'Utenza pcromsta. hanno ricama 
to « la loro inalterabile po<iz:u> 
ne tletni'H'ratea » ed hanno al 
icrmn'.a e':e « canlinucranho a 
lattare per le rivcvjl ca: ani n:o 

Martino ritiene «democratiche» 
le attuali elezioni dei Rettori 

Il successore di Papi presentato da padre Messineo — Nessun impegno per il « full time » e la riforma 
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'.!< rizl . 'Ci' al ed econnrnche 
classi '.ai nratr.ct T 

V. jiro'essor Hlnr.o Fcnian.le: 
I.oni. rettore dcU'l'nivcr*ità di 
Buenos \irc*. ha condannalo 
' iì prcnmdiz'ii arave arrecati! 
alla Cosituzmi e e alle istitu­
zioni repubblicane * e ha in­
vitato tutti i membri dell'Univer­
sità, studenti e professori, a lot­
tare per il mnnlenimento della li­
bertà e dell'autonomia dell'Um­

iltà stesta. 

L'on. ( ì ac t ano Mar t ino si e 
« p re sen t a to » mercoledì s e r a 

I a l la s t a m p a e al pubblico in 
' occas ione di un dibat t i to prò 
! mosso da l quot id iano La Trtbu 
i na l'olitica p resso l ' Is t i tuto di 
I Studi P a r l a m e n t a r i : non come 
! p res iden te del P .L . I . . ma nella 

sua nuova ves te di Re t to re del 
I T n i v e r s i t à di R o m a . Ha «ii 
re t to l ' incontro, e ciò non ha 
m a n c a t o di susc i t a re ur** r e n a 
sorpresa (e qua lche perplessi 
ta» fra sili in tervenut i , il p a d r e 
gesui ta Messineo. del la Civiltà 
Cattolica, che fungeva da « mo 
d e r a t o r e ». Cosa ha d i t t o il 
neo Re t to re? L T n i v e r s i t à . ce r 
te», e in c r i s i : in I ta l ia , ma \ 

; a n c h e fuori d ' I ta l ia . « Mal co j 
i mime, mezzo gaudio ». dunque? • 
: Non p iopr io . Gli s tudi supcr io : 
I ri sono in r i t a rdo r ispet to , pe r , 
[ e sempio , agli l 'SA. al la G r a n j 
I Bre tagna e al Giappone (c'uic | 
! alle nazioni di m a c c i o r sv ilup j 
' pò capi ta l is t ico) nei paesi dt 1 ; 
! MEC' m sic nere , in Italia in ; 

i pa r t i co l a r e : c ' è . quindi , un j 
i p roblema, serie», di ~ adegua ; 
I mento ? j 
j E ' venuta poi UIÌA punta ta j 

cr i t ica cont ro il Disegno di 
legge Cini per il r io rd inamento 
del ie s t r u t t u r e un ivers i ta r ie . 
che deprime l'autonomia degli 
Atenei. Giusto. Ma il modo 
in cui questa esigenza è stata 
sollevata è parso piuttosto am­

biguo. L'on. Mar t ino intende. 
cioè, l ' autonomia c o m e auto 
governo democratico dell 'Uni-

| vers i tà (cui par tec ip ino a pie 
• no titolo a n c h e gli s tudent i . 
j gli ass is tent i , i professori as* 

greca t i e incar ica t i ) o come 
; sos tanzia le conservaz ione de 
• gli a t tual i privilegi corporat i 
ì \ i delle < ba ron ie > a ccademi 
j che-? 
j Questo , in sintesi , l ' in tervcn 
« to iniziai» del nuovo Ret tore . 
I E ' m a n c a l o quals ias i acceniu. 
; alla g rav i s s ima situazione- del 
' l 'Ateneo romano isa lvo una rie 
: nunc ia . a b b a s t a n z a scon ta ta . 
j del le disfunzioni che de r ivano 
J da l suo sovraffol lamento e dal 
j h" ca r enze edilizia e di at trez-
j za tu re scient if iche) e ai re 
• c»nti , d r a m m a t i c i episodi -fo 
i ciat i nel l 'uccis ione di P a o l i 

Fiossi. Ciò non ha s tupi to nes 
sono, in fondo, in q u a n t o la 
magg io ranza dt i professori di 
ruolo che ha eletto l 'on. Mar 
tino e l.i s tessa elie. nel pa< 
sa lo , ha elet to e tenacemente 
sost i tui to. Papi 

Poi «dopo cu t en ta t ivo , rii-n 
t r a to per la reazione di alcuni 
present i , di d a r e subito la pa 
rola . senza che il suo nome 
fosse stato sorteggiato, al < fa­
moso •» deputato del MSI Del­
fino), le domande del pubbli­
co e dei giornalisti. Le posi­
zioni del nujM Autore li aono 

. p i e c i s a t e : in st-n^o negat ivo . 
j Vediamo di rias.sumerle, in b re 
• \ e : a) L 'on. Mar t ino cons idera 
! « democraticei » (lo ha a f fe rma 
j to t e s tua lmen te ) l ' a t tua le sistt -
J ma di elezione dei Ret tor i , che 
; vengono des igna t i , c o m ' è no 
i to . dal la r i s t re t t a o l igarchia 
i dei professori di ruolo. Esili. 
I comunque , ael un 'u l te r io re do 
I m a n d a , ha d ich ia ra to di n. : i 
j es.-cn preg iudiz ia lmente con 

t r a r l o ad un eventua le a l i a r 
• «lamento dr 1 corpo e!ett«»r;*I« 
• " S e il Re t to re dovesse e ^ e n 

des ignato a n c h e dagli s tudent i 
— ha a f f e r m a t o poi. con un 
pizzico a lmeno di demagogia — 
essi mi des igne rebbero , p r ò 
pr io come mi hanno des igna 
to i loro professori »). In so 
s t anza , pe rò , è acce t t ab i l e an 
che Io < s t a tus quo ». o) « Full 
t ime » (pieno impegno pe r tilt 
ti j docent i ) : nessuna Iccsre vie 
ta oegi — ha r i levalo il neo 
Ret tore — l 'esercizio contem 
poran«-o di a t t ivi tà accademi 
che e di a t t ivi tà pubbl iche 
( p a r l a m e n t a r i , minis ter ia l i , rii 
direzione di Ent i . ecc.). Ma — 
gli è s ta to chiesto r i p e t u t a m r n 
te (anche da noi) — q u a l e è 
la sua opinione-? Quale regola­
mentaz ione , a suo p a r e r e , do­
v r e b b e e s s e r e d a t a , in s e d e le­
gis la t iva . a ques to del ica to p ro­
b l e m a ? R i s p o s t a : « N o n so «e 
il « full time > sia una giusta 

soluzione i . Altra d o m a n d a : [ 
cosa si può fa re , intanto, a • 
Roma , per i m p o r r e a l m e n o il ; 
r ispet to dei dover i accademie] 
più e lementa r i a tan t i «.catte 
dr.itici » che non li assolvono j 
affa t to? L'on. Mar t ino non ha 
risposto, r ) Il nuovo Rettore-
si «'• d ich ia ra to favorevole allo ' 
«viluppo dei e piccoli Atenei >. 
nei quali vexle un rime elio .il 
sovrafloliamctil i i delle l ' n ive r 

sita maggior i ; ma non h.i ,«• I 
• i 

( i n n a t o alla necess i ta di una : 
o rgan ica e raz ionale p r o g r a m 
mazione t e r r i to r i a le del le sedi . 
né ha speso una parola a p rò . 
pol i to della o rma i quas i uni ! 
v e n a l m e n t e denunc ia ta «p ro l i ' 
ferazione » — che avviene- al ' 
l 'ombra di in teress i munici • 
pali , c l ientelar! , elettoralis.tici 
— del le « L'niversitfi - mono­
facoltà ». 

Ques te posizioni hanno con 
fermato , dunque , le forti r i -e r 
ve critiche- manifestate nt-i con 
fronti d e l l e l t z i o n c dell 'on Mar 
tino dal movimento democra t i 
co univers i ta r io e da la rga p/ir 
te dell 'opinione pubbl ica : sr. i i. 
infatt i , r i sul ta te posizaoni enn 
senatrici, che eludono sostan­
zialmente le esigenze di de­
mocrazia e di profondo rinno­
vamento espresse in modo uni­
tario, e con tanta forza, nel 
corso delle drammatiche gior­

n a t e di maggio . da l l 'Ateneo ro 
m a n o e da tu t ta l 'Univers i tà 
i ta l iana . 

m. ro. 
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r't'elr, la '1 rhiaraz m . •; Ut/ 
•-/TI li, •canrìop.tr, .;.•-?/•• ,-i 
è verificato alle 21 <e ripetuto 
col teleamrnaìe della notte) 
ailorcìiè sul <virieo> e appar 
-:t la t'Ao di Wilson net Ire 
l mi l.n tra'incitei a p'iche e 
ins lenificanti parole m luo 
co della dichiarazione uffi­
ciale del * premier » brilan-
meo. diramata dalle aoenzic 
nel <:iio testo mtcara'.e fin dal 
:,rnnr, pomcnaato ma total 
mci.tr trinomio dal Teìcamr 
r.'-.U- S", ,• trattalo dunque. 
d- ur. preciso atto 'L censu­
ra. molto n non far cono 
•cere ai telespettatori il fat 
to. evidentemente inaudito 
per i .«Jcrn di ria Teulada. 
che il Primo Ministro inglese 
ha condannato esplicitamente 
il bombardamento americano 
su Hanoi e Haìphong. 

di c o l m a r e gli squil ibri che si 
prof i lavano I ra indust r ia pe­
san te e' industii . i legge'ia. I ra 
industr ia e- n e r u o h m a . per il 
quinquennio appena eoinineia-
lo già puntano pai ali» lanicnte . 
ol tre che' sulla mamie- indu­
str i . i. sui beni di consumo e 
su l l ' e spans ione della produ/in-
ne agr icola Nello s tesso tem­
po essi e ci cano eli ev i t a re le 
forine eh industi ializz.i/ione 
più «.estensiva ». con la costru­
zione1 eli labbnelie- capac i es­
senzia lmente di a s so rb i r e mol­
ti o p e r a i : p i e l e i iscono c u r a r e 
li livello le e meo delle nuove 
imprese , a n c h e se cosi i alien 
tano il r i tmo i l e i r a l l h i s so di 
popolazione enntaelina nell ' in 
(Insti ia . poiché'' le macchin i ' più 
unitivi ne e piti pioelutlive ne 
ccss i tann eh un munii n u m e r o 
(li opera i . 

Molto muglimi e e- '«< cau te la 
dei romeni nel segu i re la via 
eh quelle ri torti le ee onomiche 
( h e è oggi t en ta ta da a l t r i pae­
si social is t i , m «ieneie a r r i v a t i 
a più al t i live Ili eli industr ia­
lizzazione. Poi non contes tan­
do alili a l t n il pieno di r i t to di 
compie re quest i e spe r imen t i , i 
inmcni non intendono ta r l i 
propr i . Due sono le Imo obie­
zioni. Innanzi tut to — essi dico­
no — non ved iamo pei che' cnm 
b i a i e . da to t h e per il momento 
a b b i a m o uno di i r i tmi di svi­
luppo più alti del mondo. In 
secondo luogo, un forte m a d o 
di a c c e n t r a m e n t o res ta per noi 
necessa r io pe rchè ci consente 
di c o n c e n t r a r e le r i so l se là do­
ve sono più utili , il che è sein-
p i e un vantagi i io per u n d o n o 
mia in s \ j |npp i p Tut to epie s to. 
n a t i l i a l m e n t e . va bene ungi . 
ma d o m a n i ? Ebbene', non si e 
selude a Mueaiest elle i o ! tem­
po e con l 'csp.in-iotie clell'indii 
s t r ia a lcuni c amb iamen t i nos 
sano d iven i r e necessar i Qu.il 
che r i tocco (". gi.i allo s tudio. 
Se ne è pa r l a to pei la unn i i 
volta p ropr io nei L'iorni in cui 
e r a v a m o a n c h e noi in Roma 
nia P e r il moiiieiiio. si e t i c a 
sopra t tu t to di a c c u s e e r e la re 
sponsabi l i tà e l ' in te resse di­
re t to elei q u a d r i per i fer ic i t an 
to ne l l ' e laboraz ione . (pianto 
ne l l ' a t tuaz ione del p iano . 

R i m a n e ape r to i n ult imo pro­
b lema . Quali sono le possibili 
là di coo rd inamen to di ques to 
sforzo ;!| industr ial izzazione 
con IVspaiis-inii,- economica d e 
L'II a l t r i paesi social ist i? lTn 
esempio , d u r a n t e il n o s t m -.Mg 
{•ionio a Mueaiest . e lmc\ ; i sot 
to l iueare tu t ta l 'a t tual i tà del 
t ema ( 'causese u aveva appena 
annunc ia to che- la Remi ima 
pi odori à automobil i La fab 
br ica nee essa i ia -.aia cos t ru i ta 
in acco rdo con qua l che g r a n d e 
ditta dell 'ovest Non s a p p i a m o 
quali s j u a n n o le- sue e s a l t e 
pioporzioni . Se a n c h e dovesse 
a v e i e . r i spet to alla popolazio­
ne. lo s tesso peso specìf ico c h e 
av rò n e l l T R S S ' unprc s.-> d i e 
ve r r à cos t ru i ta con la F ia t , si 
t r a t t e r r à di un 'az ienda che pò 
t ra p r o d u r r e (piale he- decina di 
migl ia ia di unita a l l ' anno E ' 
(•(riveniente una produzione in 
cosi piccola s e n e ? Non sa reb ­
be s ta to più profi t tevole rea­
l izzare una produzione più m a s ­
s iccia . concen t r ando gli sforzi 
di più paes i - ' Alla d o m a n d a 
s'iccifica i u r . a i r i spondono 
seiimlii e me nte e he l ' impresa 
p roge t t a t a e pe r loro utile per­
chè consen t i l a e|j soddis fa re i 
bisogni del m e r c a t o in terno 
senza ne mi e i e a l l i m p o r t a / i o 
in e alle- spe*-,» ni \ a iu ta che 
essa ii-fid,- inevi tabi l i . 

Il d i l emma tu t t av ia non «ti 
e s a u r i s c e qu i . Il c a so del le au­
tomobili non ;, e he un r s-empio. 
Le s|(-.wf. «.«citi, possono rf. 
p re sen ta r s i p ( i molti a l t r i M-t-
tori . La p o s p o n e elei romt ni 
è . nelle «ne l u n e gè net . ' l i no­
ta . Cau-e.scii la esponeva a r v 
(e>ra nella M)a in te rv is ta a l -
Yl'nità. Essj sono pe r ogni for­
ma di coopcraz ione con a l t r i 
paes i ( h e si fondi s u regole 
e nmim re ta l i . E -e '•• ' mo inve­
c e . p e r q u a n t o li c o n c e r n e , tut­
te quel le fo rme in teg ra t ive c h e 
possono i n t a c c a r e il pr inc ip io 
di asso lu ta sov ran i t à di ogni 
paese sulla p ropr ia economia . 
In b a s e a t a l e c r i t e r io ess i han­
no respin to le proposte , a suo 
t e m p o formulate- da Krusc iov . 
di e l a b o r a r e un unico p iano 
per tut t i i paes i socialist i o di 
p a r t e c i p a r e al la cos t ruz ione di 
imprese in compropr ie t à fra 
più s t a t i . In simili sugge r imen­
ti essi vedono solo un d a n n o 
p e r i paes i c h e h a n n o un mi­
nore svi luppo indus t r i a le . Il 
Comecon ha preso a t to del la 
loro posizione. P e r chi giudica 
da l l ' e s t e rno , so rge a ques to 
punto la d o m a n d a so la solu­
zione di simili problemi non 
sia u s a difficili dnll m«uffi 
c icute (lalxirazinih- di s icuri 
cr i ter i » conomici ne i r appor t i 
fra i rangoli compless i produt­
tivi nazionali . La r isposta non 
è faci le . L ' in t e r roga t ivo è co­
m u n q u e uno dei più s t r i n g e r * 
che si presenti oggi per il pen­
siero economico e politico te 
tutto il mondo socialista. 

Giuseppe Botta 
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